
Berlino, capitale della Germania, è sicuramente una delle metropoli più importanti d'Europa, una
città piena di storia, con un enorme patrimonio culturale ed artistico, testimonianza di alcune tra le
pagine  più  incisive  della  storia  moderna  e  centro  principale  della  politica,  della  cultura,
dell'economia, del commercio e della scienza della Germania.

La città fu fondata nel XIII secolo ed è una delle città più popolose ed estese d'Europa.
Dopo i terribili fatti storici accaduti durante la II Guerra Mondiale, la divisione della città in due
parti e la successiva riunificazione, oggi Berlino è rinata con un nuovo carattere ed è diventata una
città simbolo della modernità e della cultura inclusiva. Dotata di eccellenti università Berlino oggi
attira centinaia di migliaia di studenti ogni anno, che poi spesso, completata la formazione, restano
a lavorare in Germania. Berlino è anche capitale della cultura, con moltissimi  musei  importanti e
manifestazioni culturali di altissimo livello, e diversi musei, palazzi e parchi della città sono stati
dichiarati dall'UNESCO patrimonio dell'umanità. La città è talmente grande che 6 o 7 giorni sono
proprio il minimo indispensabile per visitarla; ho tra l'altro voluto aggiungere anche una gita di 1
giorno a Potsdam, perchè ci sono degli edifici talmente spettacolari che non è possibile andare a
Berlino e non farvi una capatina. Quindi munitevi di ottime e comodissime scarpe e partiamo per
questo viaggio entusiasmante!

           BERLINO + gita a POSTDAM

Siete arrivati  all'Aeroporto Internazionale di  Berlino Brandeburgo,  volando con una delle  tante
compagnie aeree che fanno scalo in questo aeroporto, tra le quali ITA Airways, Vueling, EasyJet, Air
Berlin, Eurowings, Germanwings, Ryanair.
Se avrete scelto un hotel vicino alla Stazione Centrale, più comoda per girare la città e meglio
servita  dai  mezzi  pubblici,  la  stazione dove dovrete  fermarvi  è  quella  chiamata  Hauptbahnhof
(Stazione Centrale).
Il  centro  città  di  Berlino  dista  dall'aeroporto  circa  20  km  –  uno  dei  modi  più  comodi  per
raggiungerlo  è  tramite  il  treno  Airport  Express,  che  effettua  diverse  corse  giornaliere  tra
l'aeroporto e il  centro che durano circa 30 minuti,  con i  treni  Airport Express RE7 e RB14 che
partono più volte all'ora, e fanno diverse fermate in città, o i treni Flughafen Express (FEX), che
collegano l'aeroporto e la stazione centrale di Berlin Hauptbahnhof due volte all'ora e impiegano
30 minuti.
La stazione ferroviaria del terminal dell'aeroporto, " Flughafen BER Terminal 1 - 2 ", si trova nel
seminterrato del terminal principale dell'aeroporto.

Il  costo  del  biglietto  è  solamente  EUR  3,60,  da  comprare  direttamente  all'aeroporto  dalle
macchinette automatiche.
Potete anche optare per la  metropolitana,  con collegamenti  ogni  10  minuti  dall'aeroporto alla
Stazione Centrale tramite  la  Linea S9,  stesso prezzo del  biglietto del  treno.  La stazione da cui
partono  i  treni  della  metropolitana  si  trova  sempre  al  "  Flughafen  BER  Terminal  1  -  2  ",  nel
seminterrato del terminal principale dell'aeroporto.
La metropolitana si suddivide in U-Bahn (metro sotterranea) ed S-Bahn (metro di superficie), ma il
biglietto è uguale per entrambe – ci sono anche i Tram (Straßenbahn) e i Treni regionali (RE). 

Le zone in cui è divisa la metro di Berlino sono:
La zona A è quella centrale, che abbraccia i principali quartieri di Berlino;
La zona B ricopre la fascia periferica della città;
La zona C comprende le aree esterne (15 km al di fuori della città di Berlino) e la città di Potsdam.
Il biglietto più conveniente è quello per 7 gg  (7-Tage-Karte VBB-Umweltkarte), che costa :
– zona A e B, circa 36 euro
– zona A, B e C circa 41 euro. 



1 giorno
 
Dalla  stazione  centrale  di  Berlino  prendere  la  metropolitana  sotterranea  U5  e  scendere  alla
fermata Museuminsel.  Museumsinsel (Isola dei Musei) è un'isoletta che si trova sul fiume Sprea
che scorre lungo tutta la città, e che ospita un insieme di ben 5 famosi musei. Sono tutti talmente
belli e interessanti che sarebbe consigliabile visitarne quanti più possibile, anche a costo di passarci
l'intera giornata, perchè ne vale veramente la pena.

Sull'isola si staglia con la sua imponenza il bellissimo Duomo di Berlino (Berliner Dom), con la sua
struttura a croce greca e i suoi interni decorati, i suoi lampadari barocchi e le vetrate  dipinte da
Anton von Werner, e la cupola decorata con mosaici. 

      Isola dei Musei

               Duomo di Berlino (Berliner Dom)



Il  Pergamonmuseum (Museo di Pergamo) è il museo d'arte più visitato dell'intera Germania. Fu
costruito nel 1910, e ospita ricostruzioni di edifici monumentali come l’altare di Pergamo e la Porta
del Mercato di Mileto, con parti originali provenienti dai siti archeologici. Ci sono collezioni antiche,
altre riguardanti il Vicino Oriente e un’ultima ala per l’arte islamica. 

Fanno parte della collezione antica sculture, iscrizioni, mosaici, bronzi, gioielli e ceramiche trovati
negli scavi di Olimpia, Samos, Pergamo, Mileto, Priene, Magnesia, Cipro e Didyma. 
I pezzi più importanti sono sicuramente l’altare di Pergamo, un lungo fregio scultoreo raffigurante
la lotta tra dei e giganti, e la Porta del mercato di Mileto.

Tra i pezzi più pregiati del Vicino Oriente c'è la Porta di Ishtar, costruita a Babilonia nel VI secolo
a.C, e la sala del trono del re Nabuchodonosor II, mentre l’attrazione principale dell'ala riservata
all’arte islamica è la facciata di Mshatta, che proviene da un incompiuto palazzo islamico situato a
sud di Amman, in Giordania.

                                         Porta di Ishtar, Pergamonmuseum

Il  secondo imperdibile museo è  Il  Bode Museum, che ospita una collezione di  sculture, di arte
bizantina, di arte gotica del nord e all’arte rinascimentale e barocca. Vi sono sculture italiane del
Medioevo,  del  gotico  italiano  e  del  primo  Rinascimento,  e  una  delle  più  grandi  collezioni
numismatiche al mondo, che si estende dall’inizio del conio nel 7° secolo a.C. in Asia Minore fino ai
giorni nostri con una collezione, unica al mondo, di circa 500.000 elementi!



     Bode Museum

Il  terzo museo è il Neues Museum, il museo che contiene diverse sezioni, tra le quali il  museo
egizio con le sue collezioni di sculture e papiri, il  Museo di Preistoria e Protostoria e parti della
collezione  di  civiltà  antiche.  Il  pezzo  forte  è  sicuramente  il  busto  della  regina  Nefertiti,
perfettamente conservato e dai colori brillanti.

       Neues Museum

Infine c'è la Galleria Nazionale (Alte Nationalgalerie), che espone una vasta raccolta di arte con
opere dei movimenti neoclassici e romantici, dell’Impressionismo francese come Édouard Manet e
Claude Monet e dell’inizio del Modernismo.
E' molto bello e particolare l' edificio a forma di tempio romano che ospita il Museo.



            Alte Nationalgalerie

Dopo  queste  entusiasmanti  visite  di  musei,  basta  attraversare  il  fiume  in  direzione  est  e  vi
ritroverete nel quartiere medievale della città, chiamato Nikolaiviertel (il quartiere di San Nicola), a
sua volta inserito in un altro mega quartiere chiamato Mitte.
Questa è la zona più antica della città, anche se purtroppo i suoi palazzi medievali sono stati quasi
completamente distrutti durante la Seconda guerra mondiale. Dopo la guerra il quartiere è stato
ricostruito sulla base di esempi storici, e le case e le strade sono state riprodotte nel modo più
simile possibile all'originale, per ricreare l'atmosfera del  quartiere. Oggi questa zona è uno dei
luoghi più turistici e più visitati di Berlino, con i suoi vicoli medievali e numerosi locali e trattorie,
tra le  quali  le  Gaststatte,  tipiche locande dove è possibile gustare l’Eisbein,  lo stinco di maiale
preparato con crauti. 
Tra gli edifici più notevoli c'è la  Chiesa di San Nicola, la più antica di Berlino, fondata nel 1230.
All'interno della stessa si trova un museo che racconta La storia della Nikolaikirche (Chiesa di San



Nicola)  dal  tempo  della  sua  fondazione.  Da  notare  anche  l'Ephraimpalais,  un  capolavoro
dell'architettura dei palazzi del XVIII secolo, e  la costruzione barocca della Knoblauchhaus.

      Nikolaikirche (Chiesa di San Nicola)

A questo punto vi trovate sempre nel cuore del quartiere  Mitte, dove troverete una delle piazze
simbolo  di  Berlino:  Alexanderplatz,  su  Panoramastraße  1A.  Anticamente  caratterizzata  da  un
grande mercato al coperto, fu distrutta durante la guerra e ricostruita negli anni '60. Al centro della
piazza si trova l' orologio, chiamato Urania Weltzeituhr, che indica l’ora in tutto il mondo, costituito
da una colonna impiantata nel centro di una rosa dei venti con 24 lati alle estremità, ognuna delle
quali rappresenta un fuso orario. 

Oggi vi si trovano le seguenti attrazioni:
– La  Torre della Televisione (Fernesehturm), una delle strutture più alte d' Europa con i
suoi 365 metri di altezza, visibile da quasi tutta la città. In cima alla Torre si trova una  sfera in vetro
e acciaio che contiene al suo interno un ristorante girevole, il  Telecafè, che compie una rotazione
completa  ogni  30  minuti.  E'  possibile  ammirare  il  panorama  della  città  dalla  piattaforma
panoramica, ad un’altezza di 207 metri.

       Alexanderplatz



  Torre della Televisione (Fernesehturm)

– La chiesa di Santa Maria, o Marienkirche come è nota in tedesco, che si trova accanto alla
Torre della Televisione e risale al 13° secolo, pur se quella che si può ammirare oggi è l’opera di una
ristrutturazione avvenuta dopo la II Guerra Mondiale.
– La fontana dell'amicizia, una coloratissima fontana moderna di 23 metri. 

  Marienkirche



                       Fontana dell'amicizia tra i popoli (Brunnen der Völkerfreundschaft )

Se avete ancora energie, questo quartiere ha ancora molto da offrirvi. Il Mitte, infatti, è famoso per
i suoi ristoranti e discoteche, nonché altri musei originali e divertenti.
Se volete visitare un museo diverso potete recarvi all'Illuseum,  il  museo delle illusioni,  dove vi
divertirete a  percepire la realtà in modo diverso grazie a una serie di illusioni ottiche,  rompicapi e
installazioni olografiche, che vi faranno sembrare che tutto giri mentre in realtà siete fermi, oppure
vedervi  improvvisamente  piccolissimi  o  molto  grandi,  o  addirittura  vi  sembrerà  di  essere
sottosopra e camminare sul soffitto! Questo museo si trova  in Karl-Liebknecht-Str. 9, vicino ad
Alexanderplatz.

Come ristoranti in zona potete provare :
– Zur Letzen Instanz (Waisenstrasse 14-16), uno dei ristoranti più antichi di Berlino, che offre
cucina tipica tedesca ma in  un ambiente un po' più sofisticato;
– Il Moos (Gerichtstrasse 35), un ristorante ospitato all’interno di un ex crematorio. Oggi ha
un design in stile minimal contemporaneo e offre cucina creativa;
– Il  Biermeisterei  by  Lemke  (Karl-Liebknecht-Straße  13),  accanto  ad  Alexanderplatz,  una
birreria  che  offre  anche  cucina  classica  delle  taverne,  con  piatti  tipici  tedeschi  come  il
Flammkuchen, una specie di focaccia con cipolle e speck.

Se  vi  piace  divertirvi  in  discoteca  potete  andare  al  Tresor,  una  discoteca  techno  underground
considerata tra le migliori di Berlino, che propone eventi quasi ogni sera, e si trova  in Köpenicker
Str. 70, altrimenti potete chiudere qui questa intensa giornata e tornare in albergo.

2 giorno

Partendo sempre dalla Stazione Centrale, prendete la metro U5/U6 fino alla fermata Unter den
Linden, e vi troverete in un grande viale  pieno di negozi su entrambi i lati lati (una sorta di Champs
Elysees), che con una passeggiata di 20/30 minuti vi porterà dritto fino alla Porta di Brandeburgo;
se  invece  preferite  trovarvi  direttamente  davanti  al  più  iconico  e  importante  monumento  di
Berlino,  simbolo  della  riunificazione  della  Germania, scendete  alla  stazione  metro  U5
Brandenburger Tor.



     
                    Viale Unter den Linden 

                                   Porta di Brandeburgo (Brandenburger Tor) 

Questo monumento fu costruito con la forma di un arco neoclassico tra il 1788 e il 1791, e nei
bassorilievi sono raffigurate scene della mitologia greca, mentre in cima fu installata la statua di
una quadriga che rappresenta Nike, la dea alata della vittoria. 



Quando fu costruito il Muro di Berlino, la Porta di Brandeburgo ebbe la funzione di separare la città
in due metà, quindi era un simbolo di divisione, ma oggi la Porta è un simbolo di unità e libertà, ed
è qui che nel 1989, quando finalmente cadde il Muro, più di centomila persone si radunarono per
festeggiare la riapertura della porta e l'unità ritrovata della capitale. Da allora questo monumento
è diventato il simbolo dell’Unità tedesca e della riunificazione di Berlino. 

Da qui passiamo a vedere un altro pezzo di Storia: il  Checkpoint Charlie, il punto di frontiera che
divideva Berlino Est e Ovest, l'unico passaggio tra le due metà della città.
Potete arrivarci facilmente a piedi seguendo le indicazioni stradali, con una passeggiata di circa 20
minuti. Qui troverete anche il  Museo di Checkpoint Charlie (Mauermuseum Checkpoint Charlie),
in Friedichstrasse 43, dove sono esposti diversi oggetti personali (originali o riproduzioni) utilizzati
dagli abitanti di Berlino Est per scappare a Berlino Ovest, alcuni talmente improbabili, bizzarri e
curiosi che ci dimostrano quanto fossero disperati i tentativi di fuga di questi disgraziati Berlinesi
che si trovarono loro malgrado nella parte “sbagliata” della città, quella sotto il controllo sovietico.

Dopo la visita al Museo prendete la metro U 6 da Kochstrasse fino alla fermata Hallesches Tor, da
cui prenderete la U 3 fino a   Prinzenstraße, e sarete arrivati nel cuore di  Kreuzberg, il  quartiere
alternativo e multietnico di Berlino, vivacissimo e pieno di colori e odori di cibo esotico, di tante
lingue e diverse etnie e culture, pieno di fermento artistico e divertimento notturno.

Negli  anni  '70  questo  quartiere  ospitava  soprattutto  immigrati  turchi,  tanto  da  essere
soprannominato la  piccola  Istanbul,  ed era  considerato un ghetto,  ma a poco a  poco artisti  e
creativi cominciarono a popolare questo quartiere fino a trasformarlo nel quartiere multiculturale
e artistico  di  oggi.  La  strada principale  da percorrere è la  Bergmannstrasse,  una  delle  vie  più
graziose del quartiere, meta classica per lo shopping con i tanti negozietti vintage, ma anche caffé
e locali caratteristici. L'impronta turca è sempre presente, sia nello street food che nei negozi; chi
ama il kebab, per esempio, non può perdersi  Il miglior kebab di Berlino: carne speziata, verdure
fritte, buonissime salse, una spruzzata di limone e la feta rendono il  kebab di Mustafa il migliore
della città, addirittura il migliore d'Europa secondo molti. Si trova accanto alla fermata della metro
Mehringdamm, è un piccolo chiosco sempre pieno di gente che fa la fila. 

Se vi va di visitare musei i due principali sono sicuramente:
– la  Berlinische Gallerie  (Alte Jakobstraße 124), arte contemporanea berlinese dal 1870 a
oggi in diversi settori quali pittura, grafica, scultura, fotografia e architettura.
– il Jüdisches Museum, il Museo ebraico di Berlino (Lindenstraße 9-14), dove viene mostrata
la millenaria storia degli ebrei in Germania e il dramma dell'Olocausto. Vengono infatti ripercorse
le  varie  epoche  storiche  della  cultura  ebraico-tedesca  dal  Medioevo  ai  giorni  nostri,   il  tema



dell’esilio e dell'esodo forzato degli ebrei tedeschi. Nel museo ci sono anche una  biblioteca, un
archivio di oltre 700 dossier di documenti, fotografie e oggetti di vita quotidiana. 

Se volete riposarvi fate una pausa nel vicino Görlitzer Park, un'oasi di tranquillità per riprendere le
forze. E' un parco lungo il canale, con aree gioco per i bambini e varie attività sportive, perfetto per
rilassarsi nel pomeriggio. Non è però consigliato di sera o di notte.

       Görlitzer Park

Infine, godetevi una bella serata in zona, cenando per esempio in uno dei seguenti locali:
– Bateau Ivre, Oranienstrasse 18, un tapas-bar molto frequentato;
– Ankerlause, Kottbusser Damm 104 , con musica dal vivo;
– Golgatha, Dudenstrasse 48;
– Mokkabar, Gneisenaustrasse 93, con menu fisso e alcuni piatti italiani;
– Grossbeerenkeller, Grossbeerenstrasse 90, cucina berlinese;
– Al Kalif, Bergmann Strasse 105 , cucina araba che propone sia piatti vegetariani che di carne

3 giorno

Dalla  stazione  centrale  prendete  la  metro  U6  alla  fermata  Kurt  Schumaker  Platz,  scendete  a
Rummelsburger Platz, e sarete sulla  East Side Gallery, la sezione più lunga di ciò che resta del
Muro di Berlino dopo il suo abbattimento, un muro di più di un chilometro pieno di murales e
graffiti colorati e simbolo dell'orrore accaduto e degli anni drammatici della Guerra Fredda.  Questa
opera unica di arte urbana collettiva è stata dichiarata monumento nazionale nel 1992.



La East Side Gallery si trova nel Quartiere Friedrichshain, uno dei quartieri giovanili più alla moda e
pieno di pub e locali, perfetto per passare un pomeriggio e una serata di divertimento. 
Potete  anche  arrivare  al  quartiere  Friedrichshain  tramite  lo  splendido  ponte  rosso  chiamato
Oberbaumbrücke, uno dei più noti di Berlino. Il ponte, che è lungo 150 metri, ha due livelli: quello
superiore destinato alla metro e quello inferiore al traffico pedonale e automobilistico, e inoltre
collega  i  due  distretti  di Friedrichshain e Kreuzberg,  che  ai  tempi  del  Muro  appartenevano
rispettivamente a Berlino est e a Berlino ovest ed erano quindi divisi. Per questo, il ponte è visto
anche come simbolo di unificazione. 

   Oberbaumbrücke

Suggeriamo una passeggiata  sul  viale  Karl  Marx-Allee,  da dove si  vedono  le  sue due torri,  le
Frankfurter Tor – e la piazza Boxhagener, il cuore del quartiere, dove ogni sabato c'è il mercatino
dell'artigianato e ogni domenica c'è il classico mercato delle pulci.



               Quartiere Friedrichshain

       Frankfurter Tor

        
Piazza Boxhagener

            



Nel quartiere c'è anche il Volkspark Friedrichshain, un bellissimo parco che contiene al suo interno
una grande fontana neobarocca creata nel 1913 che ha la particolarità di essere decorata con ben
106 personaggi di fiabe che le danno il nome di “Fontana delle Fiabe”(Märchenbrunnen) ; infatti i
protagonisti  di  queste sculture rappresentano alcune delle  fiabe più famose  dell'epoca,  come
Cenerentola,  Il  gatto  con  gli  stivali,  Cappuccetto  Rosso,  Biancaneve  e  i  sette  nani,  La  bella
addormentata nel bosco, Hansel e Gretel e tanti altri.

 Volkspark Friedrichshain

   

         Märchenbrunnen



Adesso vi proponiamo una passeggiata di 15 minuti dalle Frankfurter Tor fino alla splendida piazza
Gendarmenmark,  sulla  quale  si  affacciano  ben  tre  edifici  strepitosi:  la  Französischer  Dom,  la
Deutscher Dom e la Konzerthaus Berlin. 

 Piazza Gendarmenmark
La particolarità di questa piazza è che ospita due chiese gemelle costruite alle sue estremità, la
chiesa francese (Französischer Dom) e la chiesa tedesca (Deutscher Dom),  mentre al centro si
affaccia la Konzerthaus Berlin, la sala concerti più importante della città.
 
La piazza era originariamente un mercato, e fu costruita nel 1699, ma come purtroppo è accaduto
a quasi tutti i monumenti di Berlino gli edifici sono stati seriamente danneggiati durante la Guerra,
ma oggi sono di nuovo splendenti e completamente ristrutturati.

La  chiesa  francese,  o  Französischer  Dom,  fu  costruita  all’inizio  del  1700  per  gli  ugonotti,  i
protestanti  francesi  calvinisti  che  vivevano  a  Berlino.  La  sua  cupola  funge  da  piattaforma
panoramica,  è  aperta al  pubblico e dalla cima si  può ammirare una splendida vista di  Berlino,
mentre la torre contiene il museo degli ugonotti di Berlino. 

La chiesa tedesca o Deutscher Dom in realtà si chiama Neue Kirche, e risale all’inizio del 1700,
quando divenne la terza chiesa di Friedrichstadt. Nel 1943 fu praticamente rasa al suolo durante il
bombardamento di Berlino e ricostruita dal 1977 al 1988. In seguito è stata acquistata dal governo
tedesco e venne sconsacrata, e oggi è un museo della storia parlamentare tedesca. 

La Konzerthaus Berlin è considerata tra le prime cinque sale concerti al mondo per musica classica
e opera per la sua eccellente acustica.

Un altro quartiere molto interessante da visitare è il  Prenzlauer Berg,  uno dei  pochi  quartieri
rimasti illesi dai bombardamenti della Guerra.

 E' un quartiere di una nuova borghesia giovane, amante della cultura e degli spazi verdi, e in poco
tempo sono sorti nella zona bar, ristoranti e centri culturali.  

Ci si arriva prendendo  la metro U 2 dalla stazione Hausvogteiplatz fino alla stazione Eberwalder
strasse.  A  pochi  passi  dalla  stazione,  sulla Schonauseralle,  si  incontra  il Kulturbrauerei,  grande
centro culturale con all'interno in jazz bar.



Sulla Kastanienallee troverete il Prater, il  più antico Biergarten della città dove gustare una birra
all’aperto (o mangiare qualcosa) nel grande spazio attrezzato in puro stile berlinese.

Le via di questo quartiere, sia le principali che tutte le strade secondarie, sono affollate di snack
bar,  ristoranti,  caffè  e  pub  ma  anche  di  negozi  e  boutiques  alla  moda,  per  passare  alla  fase
shopping.   

All'interno del quartiere  c'è un rione chiamato Kollwitz Kiez, dove si può vedere il  Wasserturm,
antica torre d'acqua di Berlino, ; il Pfefferber, ex fabbrica di birra, oggi monumento industriale e
sede di attività culturali, educative e di servizi. La piazza più famosa e frequentata è  Kollwitzplatz,
piena di  locali,  caffè e ristoranti  dove intrattenersi  anche all’aperto,  e  mercatino di  artigianato
pomeridiano. Adiacente alla piazza c'è a Rykestrasse Synagogue, una delle più antiche sinagoghe a
Berlino e la più grande in Germania. In questo quartiere c'è anche Il Gedenkstätte Berliner Mauer,
un  memoriale  dedicato  alle  vittime  del  Muro  di  Berlino  composto  da  due  parti: il  centro  di
documentazione e le mostre all’aperto.

                 Wassertum



          Kollwitzplatz 

Infine, altre attrazioni del quartiere sono il Kulturbrauerei, ovvero un vasto complesso di edifici che
un tempo  era  una fabbrica  di  birra e  oggi  è  un  centro  culturale  che  ospita una  serie  di  caffè,
ristoranti, locali notturni, spazio per concerti, gallerie e negozi., e lo Lo Zeiss Grossplanetarium, il
planetario con varie attrazioni e mostre interattive incentrate sull’universo .

       Kulturbrauerei

4 giorno

Imperdibile per chiunque vada a Berlino è il quartiere Tiergarten, dove si trovano il Reichstag, il 
Kulturforum, lo Schloss Bellevue, l'enorme Parco Tiergarten e soprattutto il famosissimo Zoo di 
Berlino. Con tutte queste attrazioni questa visita richiede una giornata intera.



L'omonimo parco è la parte principale del quartiere Tiergarten: di giorno animatissimo e molto
frequentato  dai  berlinesi  che  amano  fare  sport,  rilassarsi  o  fare  picnic,  la  sera  spesso  ospita
concerti o eventi culturali. Il  suo viale principale attraversa tutto il parco e finisce con la statua
simbolo  di  Berlino,  la  Siegessaule,  la  colonna della  vittoria.  E'  uno dei  parchi  più grandi  della
Germania,  e  nella  sua  piazza  principale  con  la  Siegessaule  si  radunano  ogni  anno  migliaia  di
persone per i festeggiamenti del Capodanno e per il Gay Pride che si tiene ogni anno.

       Parco Tiergarten

                 Siegessaule



Il Reichstag è un'altra attrazione del quartiere; si tratta del palazzo dove si riunisce il Bundestag, il
parlamento tedesco. Riaperto negli anni '90, il suo simbolo è la splendida cupola in vetro. Visitare il
palazzo del Reichstag di Berlino è gratuito, ed è possibile salire sul tetto della cupola di vetro per
vedere un panorama spettacolare. 

             Reichastag

Altra attrazione è Il  Kulturforum, ovvero un complesso di edifici modernisti che, insieme all’isola
dei musei, è uno dei centri artistici più importanti di Berlino. 
Tra i vari musei presenti ci sono:  la Neue Nationalgalerie, La Pinacoteca di Berlino, il Museo delle
Arti Decorative, il Museo del Cinema di Berlino, la Filarmonica di Berlino, la Biblioteca nazionale, il
Museo di Storia della Medicina e il Museo degli strumenti musicali. 

C'è anche un castello nel quartiere, sulla strada che costeggia il parco, lo Schloss Bellevue, costruito
nel 1785 e che oggi è la residenza ufficiale del presidente della Repubblica. 



          Reichstag, Cupola di Vetro

               Schloss Bellevue

And last but not least, è probabilmente lo zoo più famoso d'Europa, uno tra i più grandi e viene
visitato da tre milioni  di  persone all'anno:  stiamo parlando dello Zoo di Berlino,  che ha più di
20.000 animali di 1500 specie diverse, alcune molto rare. Lo zoo collabora con università e istituti
di ricerca in tutto il mondo per preservare le specie a rischio estinzione, e viene usata particolare
cura nel ricreare l'habitat naturale degli animali in modo da garantire il loro benessere e le migliori
condizioni di vita.



E'  talmente  grande  che  ci  vogliono  ore  per  visitarlo,  ma  ne  vale  la  pena  perchè  si  possono
ammirare  specie  animali  che raramente  nella  vita  si  riescono  a  vedere.  L'entrata  dello  zoo di
Budapester Strasse è molto tipica e fotografata, perchè raffigura l'elegante Porta degli Elefanti in
stile  asiatico  con colori  sgargianti,  ed è consigliata  per chi  vuole  visitare solamente l'acquario,
mentre l'entrata principale è la porta dei Leoni che si trova in Hardenbergplatz. 

Porta degli Elefanti

Si arriva allo Zoo tramite la stazione Zoologischer Garten Bahnhof, anche chiamata semplicemente
Zoo, sia con la metro U che S. Lo zoo si trova all'interno del parco di Tiergarten. 

5 giorno

Il quartiere di Charlottenburg è una zona residenziale molto chic ed elegante, ricca di teatri, musei
e locali  raffinati e lussuosi negozi per uno shopping di qualità.  E' facilissimo arrivarci tramite la
metropolitana sia U 2 che S.

Tra i musei più interessanti c'è The Story of Berlin, che ripercorre gli ottocento anni di storia di
Berlino con esposizioni, ricostruzioni animate e allestimenti multimediali (dolby surround, schermi
touch screen ecc) che ricreano i luoghi e le atmosfere della Berlino dal 1237 ad oggi. Tra gli eventi
mostrati  ci  sono tutti  quelli  più  significativi  come la  proclamazione  del  Reich,  la  prima guerra
mondiale,  l’avvento  del  nazismo,  l’incendio  del  Reichstag,  i  Giochi  Olimpici  del  1936,  i
bombardamenti della seconda guerra mondiale, la costruzione e la caduta del Muro di Berlino. C'è
anche  un  bunker  antiatomico  originale  situato  proprio  sotto  un  centro  commerciale,  tuttora
completo delle dotazioni originali e utilizzabile. 



    The Story of Berlin

Altro museo notevole è il  Berggruen Museum, che contiene ben ben 110 opere di Picasso tra
ritratti, nature morte, sculture, disegni e incisioni, opere di  Klee, Matisse, Van Gogh, Laurens e
Braque,  e  infine  segnaliamo  l'eccezionale  Museum  fur  Vor  und  Fruhgeschichte  (Il  museo  di
preistoria e protostoria), un museo unico al mondo per la sua grande collezione di oggetti che
vanno dal paleolitico al Medioevo e che illustrano l’Europa e l’Asia di quel periodo. 

L'attrazione  principale  del  quartiere  è  comunque  il  castello  di  Charlottenburg (Schloss
Charlottenburg) con il suo favoloso giardino in stile francese, che ricorda le meraviglie della Reggia
di Versailles. E' un palazzo barocco che contiene magnifiche stanze, sale da ballo e sale da pranzo
enormi e decorate con ornamenti rococò e una vasta collezione di dipinti  settecenteschi,  e nel
vestibolo si trova una collezione di statue di marmo del XIX secolo. 
Il Parco di Charlottenburg contiene diversi padiglioni, il cosiddetto Belvedere, un piccolo palazzo
che contiene una collezione di porcellane del XVIII secolo prodotte  dai maestri artigiani di Berlino,
un Mausoleo e una grossa statua di un uomo a cavallo, Federico Guglielmo I. 

   Schloss Charlottenburg



Il parco è spettacolare, contiene tanti sentieri che si immergono nei giardini, un lago meraviglioso,
aiuole curatissime con disegni geometrici.

Parco di Charlottenburg

Per  trovarvi  appieno  nell'atmosfera  di  Charlottenburg  andate  a  dare  un'occhiata  alla  Piazza
Savigny, deliziosa piazza con origini francesi sia nel nome che nel design creata nel 1862 . E' una
piazza divisa dalla Kantstrasse, molto vivace e frequentata e piena di pub e localini tutto intorno.



Ci sono negozi di ogni tipo per lo shopping, dalle librerie alle pasticcerie, dal negozio di oggettistica
di legno a quello di soldatini di piombo, e proprio di fronte alla Piazza ci sono diversi ristoranti di
tante nazionalità, come Brel  (francese),  AndaLucia  tapas café (spagnola), I  12 Apostles (Pizzeria
Italiana) e la cucina vietnamita di Mr Hai and Friends and Pho Nguyen. 

Percorrendo le strade di questo quartiere così chic e affascinante vi imbatterete anche in una serie
di ristoranti e locali notevoli, tra i quali vi consigliamo:
– Thomas Eck (,Pestalozzistr. 25 ) un tipico pub berlinese con ottime birre e un ricco menu;
– Die  Schnitzelei,  Röntgenstraße  7b,  con  Schnitzel  (cotolette  di  vitello  o  maiale)  e  tapas
tedesche (mousse di trota, involtini di cavolo, wurstel di Norimberga con i crauti);
– Brauhaus Lemke (Luisenpl. 1,  , che offre ottima cucina  e grande scelta di birre;
–  Funky Fisch, con un arredamento minimal ma elegante, ed una cucina fusion che prende a
piene mani dai libri di cucina giapponesi, hawaiani e mediterranei, è un locale frequentatissimo
che presenta  piatti di pesce gustosi. Siamo sulla Kantstrasse, a pochi passi da Savignyplatz. 

        

6 giorno - POTSDAM

Dalla  stazione prendere  il  treno  S-Bahn  e  dopo  22  minuti  sarete  arrivati  in  questa  deliziosa
cittadina a 25 km da Berlino, chiamata anche  la “Versailles tedesca” e famosa per la quantità e la
bellezza di castelli, palazzi e parchi che furono costruiti come residenza dei re di Prussia.

Tra le attrazioni più visitate ci sono il Palazzo e Parco di Sanssouci, entrambi inclusi nel patrimonio
UNESCO. L'edificio era la residenza estiva reale, costruita nel 18° secolo,  ed è inserita in un enorme
parco  di  circa  290  ettari  che  contiene  anche  la  Chiesa  della  Pace  (Friedenskirche),  e  altre
costruzioni, quali  il tempio delle antichità, il portale dell’obelisco e la grotta di Nettuno e  la Casa
cinese, un mix di design asiatico e influenze rococò. 

Palazzo di Sanssouci



Altre  meraviglie  sono  il  Castello  di  Charlottenhof,  e  Il Palazzo  Schloss  Cecilienhof,  un  edificio
anch'esso riconosciuto dall’Unesco come patrimonio dell’umanità nel 1990. 

Castello di Charlottenhof  



 Schloss Cecilienhof 

Ancora, da vedere lo splendido Palazzo di Marmo (Marmorpalais) che si affaccia sul lago all'interno
del Neuer Garten.

         Marmorpalais

Infine, per chi ama la natura c'è anche la Biosfera di Potsdam,  fabbricato suggestivo e affascinante
all’interno  del  quale  è  possibile  ammirare oltre  20000  piante  e  animali  tropicali.  Ci  troviamo
nella Biosfera di Potsdam, qui si vive un’esperienza unica che consente di andare alla scoperta di
una vera e propria “foresta pluviale” in maniera interattiva, educativa e divertente. 



Dopo  avere  ammirato  tutti  questi  prestigiosi  edifici  incamminiamoci  nel  centro  storico  della
cittadina dove troveremo un delizioso quartiere denominato il Quartiere Olandese, che è la zona
più caratteristica di tutta la città. Su entrambi il lati della Mittelstraße, la sua strada principale,  si
può  passeggiare  tra  tradizionali edifici  del  XVII  secolo,  e  ammirare  i  negozi  artigianali,  bar  e
caffetterie alla scoperta delle tradizioni locali.
Il  centro  storico  è  pieno  di  posti  dove  mangiare,  praticamente  uno  accanto  all’altro.  Dalle
panetterie dove fare uno spuntino veloce ai ristoranti di cucina tipica tedesca, asiatica e italiana… i
ristoranti più tipici dove mangiare specialità locali sono:

Backstoltz: Dortustr. 59, 14467 Potsdam

Zum Fliegenden Holländer: angolo Benkertstraße Mittelstrasse, 14467 Potsdam

Zur Linde: Lindenstraße 18, 14467 Potsdam

Per un pasto gustoso e una birra eccezionale, il tutto ammirando anche un paesaggio incantevole,
consigliamo il Meierei, una birreria che si trova sulla sponda del lago Jungfernsee.

                  Quartiere Olandese

Dopo avere trascorso una bellissima giornata a Potsdam tornate con il treno S-Bahn a Berlino per 
prepararvi al rientro a casa...

DOVE E COSA MANGIARE A BERLINO

Ecco  una  lista  di  alcuni  tra  i  tantissimi  ristoranti  e  trattorie  del  centro  (Mitte,  Kreuzberg,
Friedrichshain), molti dei quali sono italiani!

Ristoranti/Trattorie Italiane

Ristorante Cinque - Reinhardtstraße 27d

Sale e Tabacchi - Rudi-Dutschke-Straße 25

Facciola - Forster Str. 5

Spaccanapoli 12 - Wühlischstraße 12

Masaniello - Hasenheide 20



RISTORANTI ZONA  Mitte/Kreuzberg

• Zona MITTE

• Zur Letzen Instanz (Waisenstrasse 14-16), uno dei ristoranti più antichi di Berlino, che offre
cucina tipica tedesca ma in un ambiente un po' più sofisticato;

• Il Moos (Gerichtstrasse 35), un ristorante ospitato all’interno di un ex crematorio. Oggi ha
un design in stile minimal contemporaneo e offre cucina creativa;

• Il  Biermeisterei  by  Lemke (Karl-Liebknecht-Straße  13),  accanto  ad  Alexanderplatz,  una
birreria che offre anche cucina classica delle taverne,  con piatti  tipici  tedeschi come il
Flammkuchen, una specie di focaccia con cipolle e speck.

• Zona KREUZBERG

• Bateau Ivre, Oranienstrasse 18, un tapas-bar molto frequentato;

• Ankerlause, Kottbusser Damm 104 , con musica dal vivo;

• Golgatha, Dudenstrasse 48;

• Mokkabar, Gneisenaustrasse 93, con menu fisso e alcuni piatti italiani;

• Grossbeerenkeller, Grossbeerenstrasse 90, cucina berlinese;

• Al Kalif, Bergmann Strasse 105 , cucina araba che propone sia piatti vegetariani che di
carne

SPECIALITA' TIPICHE BERLINESI DA ASSAGGIARE

Schnitzel con salsa ai funghi (cotoletta di vitello o maiale)
Spätzle (gnocchi)
Tarte flambée, 
Klosse di patate e castagne, 
Lo speck della Foresta Nera
Kassler (carne di maiale affumicata)
Currywurst (wurstel al curry)
Königsberger Klopse (polpette con salsa di capperi)
Flammkuchen (focaccia con cipolle e speck)
Risa Chicken: il fast food di pollo alla berlinese tipo KFC
Eisbein (stinco di maiale con crauti)

Dolci tipici Berlinesi da provare

- Rote Grütze: gelatina di frutti rossi, di solito accompagnata da una crema alla vaniglia. 

– Pfannkuchen: “Berliner” come li chiamano fuori Berlino, sono bomboloni fritti e ripieni di 
marmellata di lamponi.

- Strudel di mele


